
c/o Comune di Caserta - Ufficio Cultura, Largo San Sebastiano, 1 -  81100 Caserta – telefax 0823-273843/07 
www.sistemamuseale.altervista.org /  sistemamusealecaserta@gmail.com 

 
Educare coinvolgendo e formare in rete operatori e pubblico 

 
1. Premessa: analisi di contesto, criticità e punti di forza dei musei locali 
 Per loro intrinseca natura, i musei “locali” (cioè di ente locale) hanno il vantaggio di essere 
saldamente radicati sul territorio, anche quelli nati più recentemente. Però, anche quando i musei rispettano 
gli standard di legge per la qualità, spesso essi offrono solo servizi tradizionali: visite guidate, mostre, 
conferenze e presentazioni di libri e, più raramente, eventi (concerti, teatro e danza). Come pure, se molti dei 
musei hanno già un catalogo e guide a stampa al percorso espositivo, ancora estremamente confinate a pochi 
casi sono le audiuguide, i siti interattivi, le attività didattiche differenziate per fasce di età e di competenza. 
Inoltre, quasi del tutto assenti, nel nostro territorio, sono le ricerche sia nel campo specifico di pertinenza 
delle collezioni (spesso sono ferme alle affermazioni del catalogo, quando esiste) sia nel campo della 
didattica museale e, più in generale, dell'educazione al patrimonio. 
 Punto di criticità e nello stesso tempo di forza notevole dei musei locali casertani è il fatto che la gran 
parte del pubblico sono scolaresche. E' un punto di forza perché i musei locali sono, quasi sempre, le prime 
occasioni di contatto dei cittadini più piccoli col patrimonio culturale. Purtroppo, però, la visita al museo non 
produce fidelizzazione: lo studente visita il museo solo grazie alla scuola e non vi torna più, neppure da 
adulto, anche se il museo è ad ingresso gratuito.  
 Credo che sia di rilevante interesse indagare i motivi che non favoriscono il ritorno del giovane 
visitatore al museo al fine da porre i presupposti per l'eliminazione delle cause di criticità. Una possibile 
ragione è nel fatto che la gran parte delle scolaresche in visita nei musei è costituita da classi di scuola 
primaria e, già più raramente, di scuola secondaria di primo grado (media). I nostri musei sono pronti ad 
accoglierli nel modo più efficace a realizzare la soddisfazione profonda del bisogno? Credo di no. Infatti, se è 
abbastanza diffusa la consapevolezza che il visitatore più giovane (bambino o adolescente) ha specifiche 
esigenze nella visita ad un museo, molto più sotterranea e inespressa è la comprensione piena di quali 
azioni/realizzazioni possano favorire una visita “memorabile” nel significato pieno del termine e cioè che 
resti indelebile nella memoria. E sicuramente il personale dei musei locali (e certamente anche di quelli dello 
Stato) spesso non ha le competenze per costruire in autonomia azioni appropriate ai bisogni dei piccoli 
visitatori o per scegliere come impegnare rare disponibilità economiche in questa direzione. 
 Troppo spesso si è deciso per aderire alla moda, a quello che, in anni più o meno vicini, si è visto in 
qualche grande museo o in un famoso attrattore culturale. Da qualche anno la moda impone la presenza di 
tecnologie digitali. Ma la sfida sul piano della multimedialità vede i musei spesso perdenti. Infatti, le 
installazioni e gli allestimenti principalmente centrati su tecnologie digitali hanno una vita breve nell'uso sia 
per obsolescenza  tecnologica intrinseca sia per carenza di manutenzione (manutenzione che spesso ha costi 
di gestione molto superiori a quelli di acquisto e installazione). Si consideri che è anche una battaglia persa in 
partenza o quasi: il più insignificante gioco di uno smartphone offre esiti più sofisticati e compiuti... e 
bambini e ragazzi hanno con essi un rapporto (dovrei dire di dipendenza morbosa) quotidiana che conta ore 
ed ore. 
 Piuttosto, per stabilire un rapporto capace di fidelizzare forse bisogna concetrare gli sforzi nella 
direzione del coinvolgimento e della partecipazione (il più possibile completa e totale) del visitatore alle 
collezioni esposte. Emozioni, divertimento e curiosità possono costruire il presupposo capace di elaborare un 
ricordo piacevole e gratificante di una visita al museo. 
 E' evidente che ogni ragionamento sul tema resta del tutto astratto e incapace di produrre frutti se 
sperimentazione ed innovazione dei processi museali non coinvolgono direttamente i primi portatori di 
interesse: docenti e studenti. I docenti innanzitutto, perché sono i professionisti dell'educazione, della 
formazione e della comunicazione di conoscenze. Ma, anche quando titolari di cattedra in disciplini affini a 
quella oggetto della collezione museale, i professori (di ogni ordine e grado) hanno un rapporto con i musei 
(sia locali sia non) ed in generale col patrimonio culturale non significativamente diverso a quello della 
restante parte dei cittadini, in proporzione. Quanti docenti visitano con assiduità musei o mostre? O, peggio 
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ancora, conoscono il patrimonio culturale del territorio in cui operano? Chi non visita da anni un museo, chi 
non ne conosce servizi e potenzialità, come può orientare un corretto approccio del proprio studente? O 
dialogare con l'istituzione museale per costruire percorsi appropriati alle competenze e alle aspettative dei 
giovani?  
 Nella maggior parte dei casi, il turismo scolastico è quanto di più ineducativo nella costruzione delle 
competenze di cittadinanza culturale. Il programma del viaggio o dell'uscita didattica sulla carta sembra 
rispettare i contenuti didattici curriculari; nei fatti è quasi sempre attuato con strategie e modalità che 
allontanano i giovani visitatori dal patrimonio, specie dai musei, piuttosto che avvicinarli. Le classi sono 
“deportate” in visita a strutture di cui non conoscono in anticipo neppure il nome, assistono a visite guidate 
(quando il servizio è previsto) improbabili per capacità di coinvolgimento o attraversano il percorso museale 
senza alcuna reazione, se non la noia e la stanchezza fisica.  
 Spetterebbe ai docenti preparare preliminarmete la visita e scegliere, con il supporto dei musei, le 
attività più appropriate: ma quanti docenti hanno le competenze per fare cio? E di per se stessi non bastano a 
garantire l'elaborazione di una maggiore consapevolezza e la crescita di competenza nei professori le 
disposizioni ministeriali che offrono ai professori l'ingresso gratuito nei musei dello Stato o la possibilità di 
detrarre dal “bonus” annuale la spesa per il biglietto. 
 
2. Obiettivi 
 Il progetto punta a fornire agli operatori del settore museale le competenze indispensabili per orientare 
le attività del museo verso azioni più moderne, basate su maggiore interattività, partecipazione e 
coinvolgimento del pubblico, soprattutto costruendo percorsi differenziati per contenuti, tempi e strategie di 
comunicazione a seconda delle diverse fasce di competenza. 
 Più in generale, si tratta di porre i presupposti per instaurare un dialogo tra mondo della scuola e 
musei locali, non basato sulla mera visita guidata realizzata una volta l'anno, nel migliore dei casi. Per fare è 
indispensabile offrire ai docenti una occasione per iniziare a costruire competenze e conoscenze non solo 
teoriche ma sul campo. 
 Per ottenere la partecipazione attiva ed emotiva dei visitatori si possono ideare (e possibilmente 
realizzare in proprio) laboratori esperienziali e manipolativi, narrazioni (storytelling) e visite tematiche, 
anche teatralizzate. Il progetto è centrato su un percorso formativo che consente di iniziare a fare ciò o, 
almeno, di essere in grado di scegliere in modo consapevole sul mercato del turismo scolastico, a seconda 
delle esigenze dei propri studenti. Le azioni accessorie alla formazione ed i materiali prodotti consentono di 
ottenere anche una ricaduta più ampia sull'intera cittadinanza e sul territorio. 
 Si punta a: 
a) educare a vivere il museo come strategia di formazione permanente (bambini – adulti); 

b) formare il personale interno ai musei alle azioni di marketing territoriale; 

c) formare il personale interno alle azioni di progettazione e realizzazione di animazioni; 

d) formare la “domanda” museale ed i decisori delle visite (dirigenti scolastici, docenti, responsabili di 
associazioni) a scelte consapevoli. 

 
3. Destinatari 
 I destinatari delle azioni formative del progetto sono gli operatori museali operatori museali (direttori 
scientifici dei musei ed educatori responsabili dei servizi educativi dei musei della Campania (senza limite di 
numero di partecipanti), sia dei musei “locali” sia di quelli dello Stato attivi nel nostro territorio. Proprio per 
il ruolo identitario che i musei “locali” recitano, la loro funzione è cruciale nella formazione del pubblico del 
futuro.  
 D'altra parte è indispensabile orientare e formare i docenti e i dirigenti scolastici che sono i decisori 
cruciali del processo (massimo 30 partecipanti). 
 Direttamente o per loro tramite, si formeranno gli studenti delle scuole del territorio ad un rapporto 
non più passivo ma attivo verso il museo locale. Per questo, il progetto prevede anche la partecipazione di 3-
5 gruppi di studenti (massimo 50) che saranno impegnati in azioni di Alternanza Scuola Lavoro, 
collaborando con lo staff educativo dei musei locali per la gestione dei servizi (accoglienza, visite, laboratori, 
attività ludiche). La presenza di studenti universitari in conservazione dei beni culturali (massimo 5) potrà 
essere un elemento di maggior arricchimento per gli altri partecipanti così come quella di responsabili di 
associazioni, enti di volontariato, cooperative culturali etc. (massimo 5). 
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 Le azioni realizzate, secondo il programma di eventi calendarizzato, avranno ricadute sul pubblico 
generico dei cittadini del territorio. 
 Si prevede un massimo di 100 partecipanti. 
 
4. Struttura delle azioni 
 Quattro sono le azioni principali del progetto: 1) ricerca/azione a scala territoriale sul rapporto tra 
scuole e musei locali: statistiche, strategie, azioni, punti critici e di forza; 2) corso di formazione per i 
portatori di interesse: operatori interni ai musei, docenti delle scuole di ogni ordine e grado e studenti; 3) 
sviluppo di materiali per laboratori, narrazioni, azioni utili a costruire visite interattive; 4) sperimentazione 
sul campo delle azioni ideate a vantaggio della cittadinanza e delle scuole. 
 
4.1 Scuole e musei locali: primi spunti per una ricerca sul campo 
 Indagine statistica, con interviste e questionari strutturati, da somministrare a dirigenti scolastici, 
docenti (di preferenza a coloro che svolgono funzioni strumentali preposte al coordinamento di viaggi di 
istruzione ed uscite didattiche) e studenti. Obiettivo: conoscere lo stato dell'arte del rapporto tra mondo della 
scuola e musei locali (frequenza di visita, tipologia, esistenza ed eventuale struttura del percorso formativo 
preliminare alla visita, realizzazione della visita, occasioni di commento e discussione a posteriori). 
 
4.2 Corso di formazione 
 Il corso di formazione (durata 40 ore di cui circa 25 in presenza e le restanti on-line) approfondirà 
aspetti gestionali (managerialità ed efficienza), strutturali e di servizio (museologia e qualità dei servizi), di 
marketing e di rapporto con le imprese innovative, anche culturali, anche  mediante l'analisi di casi e di 
buone pratiche documentate sul territorio.   Particolare cura sarà riservata alla costruzione di ponti di 
conoscenza e di comprensione reciproca delle esigenze e dei punti di debolezza e di forza tra il mondo dei 
musei e della cultura e quello dell'istruzione (dalla primaria all'educazione degli adulti).  
 Le strategie di incentivazione dei processi creativi (pensiero laterale, brainstorming) saranno centrali 
per garantire ai corsisti le competenze di base per ideare (o perlomeno per selezionare e pianificare) azioni 
interattive nei musei. 
  
4.3 Sviluppo di materiali e di azioni museali 
 Prodotti tangibili saranno le azioni museali ideate laboratori esperienziali e manipolativi, narrazioni 
(storytelling) e visite tematiche, anche teatralizzate) e realizzate e le ricerche effettuate. I testi prodotti 
(relazioni degli esperti, ricerche sul campo, esperienze di buone pratiche), i supporti multimediali, i 
questionari di rilevazione e i materiali sviluppati dai corsisti e dai partecipanti laboratori (anche studenti) e la 
documentazione del progetto saranno messi a disposizione liberamente e gratuitamente sia in supporto fisico 
(pubblicazione a stampa che raccoglierà i materiali, i testi delle relazioni, la documentazione, i prodotti etc.) 
sia online (piattaforma di pubblicazione dei materiali online e di gestione).  
 Sarà necessario produrre di materiali grafici a stampa per la pubblicizzazione del calendario degli 
eventi (manifesti, flyers, folders).  
 
4.4 Sperimentazione sul campo e calendario di eventi 
 I partecipanti visiteranno i musei del territorio, specie quelli del Sistema Museale di Terra di Lavoro 
in occasione delle azioni formative. Le azioni ideate nel corso (laboratori esperienziali e manipolativi, 
narrazioni (storytelling) e visite tematiche, anche teatralizzate) saranno sperimentate ed attuate, grazie agli 
studenti coinvolti in Alternanza Scuola Lavoro, secondo un calendario di eventi distribuiti nelle diverse sedi.  
 
5. Sedi di realizzazione e supporti 
 Le sedi di realizzazione saranno diverse al fine di ottimizzare le risorse disponibili nel Sistema 
Museale di Terra di Lavoro (sia come percorsi museali sia come copertura geografica sul territorio 
provinciale) e di garantire la massima partecipazione e la migliore ricaduta sull'intero ambito prinvicale. 
 La ricerca sarà estesa a tutta la Provincia di Caserta, per ambiti scolastici. Le azioni formative, le 
sperimentazioni ed il calendario degli eventi interesseranno innanzitutto i musei costituenti il Sistema 
Museale di Terra di Lavoro (Istituzione Museo Civico Maddaloni, Museo “Michelangelo” e MAC3 di 
Caserta, MuCiRaMa, Parco della Memoria Storica di San Pietro Infine) ed i partner già consolidati 
(Planetario di Caserta e Museo NeMuSS di Santa Maria Capua Vetere). Resta da definire una sede nel 
territorio limitrofo ad Aversa ed al litorale domitio. 
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 Nelle diverse sedi (museali e non) ci si avvarrà di PC, proiettori per PC, libri e documenti digitali, 
riprese video e documentazioni fotografiche. Una piattaforma digitale on-line, legata al sito web del Sistema 
Museale di Terra di Lavoro, costituirà la piazza virtuale di incontro e di contatto tra gli esperti e i partecipanti 
alla formazione. Il sito sarà la sede di pubblicazione dei materiali digitali. 
  
6. Risultati attesi e parametri di verifica 
 La verifica dell'efficacia del progetto sarà effettuata rispetto ai seguenti parametri relativi alle diverse 
azioni ed ai risulati attesi. 
 
6.1 Risultati attesi 
- tutela e valorizzazione del patrimonio conservato; 
- crescita dell'identità del Sistema, creando maggiore connessione fattiva tra i membri; 
- rafforzamento della presenza e del ruolo culturale e sociale del Sistema sul territorio provinciale così da 
diventare elemento unificatore ed attrattore di altre realtà museali anche statali e private; 
- formazione specifica e numero dei destinatari coinvolti; 
- qualità, adattabilità e diffusione dei materiali prodotti; 
- qualità e numero degli eventi realizzati; 
- spettatori coinvolti negli eventi. 
 
6.2 Parametri di riferimento 
a) ricerca: almeno 10 scuole censite e 10 musei locali e statali; 
b) formazione: almeno 7 operatori del settore musei, 4 studenti universitari, 15 docenti e DS, 2 responsabili 
di associazioni, 30 studenti in ASL; 
c)  prodotti: almeno 6 prodotti/attività originali (laboratori, narrazioni etc.), 20 ore di webinar, 2 questionari 
sviluppati, 1 pubblicazione a stampa (500 copie, con testi dei seminari del corso, documentazione del 
progetto e di sopralluoghi, visite guidate, narrazioni, laboratori esperienziali, questionari di rilevazione 
competenze corsisti etc.), 1 piattaforma / sito web per materiali digitali e multimediali; 
d) eventi: calendario attività/eventi gratuiti offerti al territorio (almeno 16 ore complessive nelle diverse sedi 
con laboratori esperienziali, narrazioni, visite guidate interattive, attività ludiche etc.) 
 I materiali e le attività dovranno essere modulari ed adattabili ed esportabili in altri contesti, con le 
opportune modifiche. Saranno somministrati questionario in ingresso ed in uscita per la rilevazione delle 
competenze. La certificazione delle competenze sarà rilasciata con modello Europass. 
 
8.3 Collaborazioni e rapporti col territorio 
- Belvedere di San Leucio, Comune di Caserta 
- Planetario di Caserta, Comune di Caserta 
- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento,  
- Reggia di Caserta 
- Nevio Museo Scientifico Santa Maria Capua Vetere 
- Museo Civico di Santa Maria Capua Vetere 
- Altri musei statali e di ente locale del territorio 
- Scuole di ogni ordine e grado della Provincia di Caserta 
- Ufficio Scolastico Regionale / Ufficio territoriale di Caserta 
 
7. Quadro economico (stima di massima) 
 

Descrizione uscite entrate
Progettazione e amministrazione € 100 
Sviluppo grafica, stampa materiali promozionali eventi (manifesti, folder, 
flyers etc.) pubblicità (affissione, web) 

€ 2300 

Materiali di consumo e spese vive (per percorso formativo, trasporto, 
laboratori, narrazioni etc) 

€ 5500 

Docenze, rimborsi viaggio/vitto/alloggio a docenti ed esperti € 3500 
Pubblicazione e materiali a stampa € 6300 

Contributo Regione Campania  € 17700
totale € 17700 € 17700
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8. Cronoprogramma 
 
Azione Ott 

2017 
Nov 
2017 

Dic 
2017 

Gen 
2018 

Feb 
2018 

Mar 
2018 

Apr 
2018 

Mag 
2018 

Giu 
2018 

Lug 
2018

Progettazione esecutiva           
Bando attività formative           
Attività formative           
Sviluppo prodotti           
Sperimentazione           
Calendario eventi           
Rilascio materiali           
Termine progetto           
Rendicontazione           

 
chiusura progetto: 30 giugno 2018 
rendicontazione: 31 luglio 2018 
 
 
Caserta, 26 aprile 2017 
 

Il progettista 
Coordinatore Scientifico 

Sistema Museale di Terra di Lavoro 


